Comune di FLUMINIMAGGIORE 
Provincia Del SUD SARDEGNA 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 
2022 — 2024 
(art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80) 


Approvato con delibera della Giunta Comunale n. 128 del 28.12.2022 


Premessa 

Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue: 
- ottenere un migliore coordinamento dell'attività di programmazione delle pubbliche 
amministrazioni, semplificandone i processi; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell'attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 
alle imprese. 


Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell'Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 
obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall'altro, di 
un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 
obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 


Il PIAO 2023-2025 è il primo a essere redatto in forma ordinaria, dopo il primo Piano adottato in 
forma sperimentale per l’anno 2022. 


Riferimenti normativi 

L'art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di 
attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 
normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 
fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 
funzionale all'attuazione del PNRR. 


Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e 
D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo 
stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione. 


Ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall'art. 1, c. 12, D.L. 30 
dicembre 2021, n. 228, e successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, la 
data di scadenza per l'approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 
2022. 


Ai sensi dell'art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all'adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all'art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella 


esistente all'entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. n. 
190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi 
di performance a protezione del valore pubblico. 


L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio. 


Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 


Ai sensi dell’art. 8, c. 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 
l'approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 
approvazione del bilancio di previsione; 


Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023- 
2025 ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di 
programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 
contenute nei singoli Piani. 


Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024 


SEZIONE 1 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 


NOTE 
Comune di FLUMINIMAGGIORE 
Indirizzo VIA VITTORIO EMANUELE N. 200 
Recapito telefonico 07815850200 
Indirizzo sito internet www.comune.fluminimaggiore.ca.it 
e-mail protocollo@comune.fluminimaggiore.ca.it 
PEC protocollo@pec.comune.fluminimaggiore.ca.it 
Codice fiscale/Partita IVA 00236000923 
Sindaco Marco Corrias 
Numero dipendenti al 23 
31.12.2021 
Numero abitanti al 2.710 
31.12.2021 


SEZIONE 2 


VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 


NOTE 


2.1 Valore 
pubblico 


Documento Unico di Programmazione (DUP) periodo 
2022-2024 ai sensi dell'art. 170, comma 1, D.LGS N. 
267/2000 

Approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 10 del 15/03/2022 


2.2 Performance 


a) PEG 2022-2024 approvato con deliberazione della 
Giunta Comunale n. 45 del 29.04.2022 

b) Piano degli obbiettivi e delle performance per 
l’anno 2022 approvato con delibera della Giunta 
Comunale n. 54 del 18.05.2022 

c) Piano delle Azioni Positive, approvato con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 15 del 
27/01/2022, nell’ambito delle pari opportunità per 
il triennio 2022 - 2024 


II piano azioni 
positive ha una 
durata triennale, se 


nell’anno 2022 
verranno rilevate 
variazioni 

significative da 


determinare un 
aggiornamento al 
piano, nell’anno 
2023 lo stesso 
verrà aggiornato 


2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 


Premessa 


La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione 
e trasparenza definiti dall'organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno 


formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle 
strategie di creazione di valore. 

Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono 
quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali 
adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare la 
pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di 
amministrazione ed avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla 
base delle indicazioni del PNA, potrà contenere: 

e Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 
congiunturali dell'ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova 
ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 

e Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua 
struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 possano influenzare 
l'esposizione al rischio corruttivo della stessa. 

e Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e 
delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui 
processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore 
pubblico (cfr. 2.2.). 

e Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e 
ponderati con esiti positivo). 

e Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi 
corruttivi le amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, 
che specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate 
in modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi 
benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le 
misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, 
efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di 
digitalizzazione. 

e Monitoraggio sull’idoneità e sull'attuazione delle misure. 

e Programmazione dell'attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto 
legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e 
generalizzato. 


L'ente procede alla mappatura dei processi, limitatamente all’aggiornamento di quella esistente 
alla data di entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c 16, L. n. 190/2012, 
quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) Autorizzazione/concessione; 

b) Contratti pubblici; 

c) Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) Concorsi e prove selettive; 

e) Processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 
(RPCT) responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. 


All'interno del piano di prevenzione della corruzione, ciascun settore, individua le aree di rischio 
di propria competenza e all'interno di esse i processi di lavoro che attengono alle funzioni 
attribuite. 

Per ciascuno dei processi, inoltre viene effettuata una “mappatura” che consiste nella analisi 
degli aspetti di maggiore rilievo che caratterizzano il processo allo scopo di identificarne 
eventuale possibilità di rischio corruttivo. 

A conclusione della mappatura vengono individuati gli ambiti di maggiore rischio e definite le 
misure di prevenzione che consistono in prescrizioni puntuali assegnate al responsabile del 
processo. 

Lo scopo del piano di prevenzione è prevalentemente quello di individuare misure che 
garantiscano, nell'espletamento dell'attività amministrativa, il rispetto delle prescrizioni 
amministrative, nonché i principi di correttezza e legalità. Il piano di prevenzione viene allegato 
a questo documento e individuato con la lettera B 


L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi 
modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse 
ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore 
pubblico. 


NOTE 


Programmazione Piano Triennale per la | Scadutoil triennio di 
RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA | prevenzione della Corruzione e | validità, il Piano è 
della Trasparenza 2022 — 2024 | modificato sulla base 
approvato con deliberazione | delle risultanze dei 
della Giunta comunale n. 30 del | monitoraggi 
14/03/2022 effettuati nel 
triennio. 


Piano approvata in data 14/03/2022 con deliberazione della Giunta Comunale n. 30 
Link al documento 


SEZIONE 3 


ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


3.1 Struttura organizzativa 


Premessa 


In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente: 


- organigramma; 


- livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali 


e simili (es. posizioni organizzative); 


- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 
- altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni 
necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati. 


NOTE 


Programmazione 
STRUTTURA ORGANIZZATIVA 


La Pianta organica del 


personale è suddivisa in n. 


Delibera della giunta 
Comunale n. 111 del 


5 servizi funzionali, più il 21/10/2020 
servizio tributi 
esternalizzato presso 
l'Unione dei Comuni 
“Metalla e il Mare” 
NOTE 


LIVELLI DI RESPONSABILITA’ 
ORGANIZZATIVA 


I livelli di responsabilità 
organizzativa, essendo un 
comune senza Dirigenti, 
vengono affidati alle P.O., 
attualmente l'Ente ha 
posto in essere n. 4 
Posizioni Organizzative 


Con decreto sindacale 
ogni anno vengono 
individuate le posizioni 
organizzative, e viene 
emesso il relativo decreto 
di nomina 


AMPIEZZA MEDIA DELLE UNITA’ ORGANIZZATIVE 


Mediamente in ogni Posizione Organizzativa, vengono individuate da due a tre unità di 


personale 


INTERVENTI CORRETTIVI 


Ogni anno prima dell’emissione dei Decreti per la nomina delle Posizioni Organizzative, al fine 
del miglioramento dell’efficienza dell’Ente, viene fatta una valutazione dell'operato dell’anno 
precedente, al fine di confermare o correggere o migliorare eventuali discordanze nelle 


posizioni 


3.2 Organizzazione del lavoro agile 


Premessa 
In questa sottosezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli 
obiettivi legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto 
(es. lavoro agile e telelavoro). 
In particolare, la sezione deve contenere: 
le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, 


competenze professionali); 


gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di 


misurazione della performance; 


i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. 
qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per 


servizi campione). 


MISURE ORGANIZZATIVE 


NOTE 


Il nuovo CCNL 2019-2021 
sottoscritto il 16.11.2022, 
ha nuovamente 
regolamentato il lavoro 
agile, disciplinando a 
regime l'istituto per gli 
aspetti non riservati alla 
fonte unilaterale, così 
come indicato nelle 
premesse delle “Linee 
guida in materia di lavoro 
agile nelle 
amministrazioni 
pubbliche”, adottate dal 
Dipartimento della 
Funzione Pubblica il 30 
novembre 2021 e per le 
quali è stata raggiunta 
l’intesa in Conferenza 
Unificata, ai sensi 
dell'articolo 9, comma 2, 
del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, in 
data 16 dicembre 2021. 
Nelle more dell’adozione 
del piano l’istituto del 
lavoro agile presso il 
Comune di Lagnasco, 
rimane regolato dalle 


il Piano per il lavoro Agile 
approvato nell’anno 2021 
sarà aggiornato nell’anno 
2023, in seguito al nuovo 
CCNL, firmato il 16 
novembre 2022, e dopo i 
chiarimenti che si avranno 
con l'approvazione della 
Legge Finanziaria 
dell’anno 2023, in ambito 
di lavoro agile e 
protezione delle persone 
fragili. 


disposizioni di cui alla 
vigente legislazione 


PIATTAFORME TECNOLOGICHE 


Mini PC, con collegamento a rete VPN privata, per accesso alle procedure dell'Ente 


COMPETENZE PROFESSIONALI 


Non è richiesta nessuna competenza professionale, oltre alle competenze del dipendente 


OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE CON IL LAVORO AGILE 


Proteggere i lavoratori fragili, e i familiari dei lavoratori dipendenti che hanno determinate 
patologie che li rendono fragili. 


3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 


3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 


Premessa 


In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale è accompagnata la 
descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti. 


NOTE 


PROGRAMAZIONE 
PIANO TRIENNALE DEI 
FABBISOGNI DEL PERSONALE 


Il piano dei fabbisogno del 
personale per l’anno 2022- 
2024 e stato approvato con 
deliberazione della Giunta 
Comunale n. 16 del 
07/02/2022. 

In data 07/06/2022 con 
deliberazione n. 63 è stato 
successivamente variato, con 
deliberazione della Giunta n. 
115 del 02/12/2022 è stato 


Per effetto 
dell’aggiornamento, la 
consistenza del personale 
avrà la seguente 
composizione indicata nel 
prospetto successivo 


successivamente variato. 


CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31 DICEMBRE 2021: 


Posti coperti Posti da coprire per effetto del presente piano 
Cat. alla data del 31.12.2021 Negli anni 2022 - 2023 
FT PT FT PT 

D4 1 
D3 1 
D 3 

C 8 3 2 
B3(G) 4 
B 6 
A 1 

TOTALE 22 3 2 


SEZIONE 4 
MONITORAGGIO 


4. Monitoraggio 


Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, c. 3, 
D.L. 9 giugno 2021, n. 80, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: - secondo le modalità stabilite dagli artt. 6 e 10, 
c. 1, lett. b), D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, relativamente alle sottosezioni “Valore pubblico” e 
“Performance”; - secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi 
corruttivi e trasparenza”; - su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della 
performance (OIV) di cui all’art. 14, D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai 
sensi dell’art. 147, TUEL, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con 
riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 


